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Un carissimo amico e collega giornalista mi ha più volte ripetuto 
che un qualsiasi articolo o intervento sulla carta stampata assu-
me un aspetto ed un calore del tutto particolari se viene pubbli-
cato corredato da una fotografia. I tanti lettori di Sovizzo Post 
sembrano, numero dopo numero, condividere sempre più questa 
convinzione. Ultimamente riceviamo un numero crescente di 
fotografie e – nei limiti dello spazio – cerchiamo di pubblicarle, 
come sempre senza richiedere alcunché. A volte sono un po’ 
piccoline e non riusciamo a dare tutto quel risalto magari desi-
derato da chi contatta la Redazione di questo giornale: ce ne 
scusiamo, ma ci sembra giusto dare spazio al maggior numero 
possibile di interventi ed eventuali immagini.
Ottobre è alle porte e Sovizzo sembra aver ripreso tutte le sue 
molteplici attività a pieno ritmo. Tra i tanti appuntamenti ci 
permettiamo di segnalare l’ormai tradizionale “W San Michele”, 
splendido pomeriggio e serata di festa, incontri ed allegria 
ormai giunto alla sua quarta edizione. L’appuntamento è quindi 
per il primo pomeriggio di domenica 30 settembre lungo via 
IV novembre: una occasione imperdibile per gustare profumi, 
abbracciare amici, godere le tante espressioni del nostro calei-
doscopico paese.
Partiamo subito – come lieta consuetudine – con delle belle 
notizie. In attesa del prossimo numero che uscirà tra due o tre 
settimane. Molto probabilmente tinto di rosa...

LA LAUREA DI ARIANNA

Sembra si siano messe d’accordo. Nello scorso numero abbiamo 
abbracciato Anna Piva in occasione del suo matrimonio, ricor-
dando il suo impegno in favore di questo giornale al fianco di 
Arianna Belluomini. Ora è Arianna a fare festa a pochi giorni di 
distanza. Lo scorso 20 settembre la nostra amica e compagna 
d’avventura ha tagliato il prestigioso traguardo della laurea in 
giurisprudenza presso l’omonima facoltà dell’Università degli 
Studi di Verona. La novella Dottoressa Belluomini ha discusso 
la tesi “Licenziamento e lavoro degli stranieri” con relatore la 
Prof.ssa Laura Calafà.
Le felicitazioni con cui abbracciamo Arianna sono come un 
bouquet composto da tanti fiori diversi: complimenti per aver 
brillantemente raggiunto questa importantissima tappa nella 
sua vita; complimenti per averlo fatto senza starsene solo con 
la testa china sui libri, ma lavorando alacremente nell’attività 
commerciale con papà Alessandro; complimenti per la gene-
rosità e l’entusiasmo luminoso che permane intatto nel suo 
sguardo così intenso; complvimenti per essere diventata donna 
mantenendo la disponibilità e la freschezza di una ragazza; 
complimenti per le altre vittorie che – lo diciamo convinti 
– coroneranno il suo futuro con tante soddisfazioni. Ci permet-
tiamo di togliere un bocciolo da questo ideale mazzolino per 
donarlo a sua mamma Valeria, da anni silenziosa e preziosissima 
collaboratrice di Sovizzo Post. A lei ed Alessandro rivolgiamo 
un pensiero del tutto speciale per questa grande soddisfazione. 
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Perry Mason in gonnella? Agguerrito magistrato? Travolgente 
imprenditrice? Non lo sappiamo. Di una cosa siamo certi: la 
Dottoressa Belluomini è stata, rappresenta e resterà semplice-
mente la nostra carissima Arianna. Ad majora! 

La Redazione

LA FIRMA, GRAZIE!
Qualche giorno fa nella cassetta della posta ho trovato, 
come accade di frequente, una lettera indirizzata alla nostra 
Redazione. Uno scritto che – oltre ai graditi apprezzamenti a 
questa testata – conteneva delle riflessioni riguardo all’indica-
zione di prezzi esagerati, muovendo delle accuse specifiche ad 
un esercente della nostra zona tacciato di disonestà. Avremmo 
ovviamente garantito visibilità a questo intervento, dando subi-
to la possibilità di replicare e spiegare chi era stato chiamato in 
causa. L’argomento era davvero interessante, ma non possiamo 
però accettare – come più e più volte spiegato – lettere prive 
di firma. Scrivere “Una vostra assidua lettrice” non è purtroppo 
sufficiente. Più volte abbiamo pubblicato messaggi vergati 
da “lettera firmata”, ma per motivi legali e di etica dobbiamo 
comunque essere in grado di identificare chi si rivolge a Sovizzo 
Post e preferisce non veder pubblicato il suo nome. Cara amica, 
se lo credi, fatti ancora sentire: rimaniamo in attesa di una 
firma. Grazie

La Redazione

Via Risorgimento, 1 · SOVIZZO
telefono 0444 536601

CHIUSO IL LUNEDÌ TUTTO IL GIORNO
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Era un peccato che le pietre non potessero parlare. Chissà cosa 
avrebbero potuto raccontare! Le ampie volte del porticato 
sembravano enormi polmoni: un continuo respiro, plasmato da 
più di settant’anni di storie, racconti, fotogrammi di un lun-
ghissimo film che non vorremmo finisse mai. Con la colonna 
sonora ritmata dalla vita dei campi, dalle parole sussurrate o 
i saluti gridati da generazioni di brava gente che ha fatto la 
storia del nostro paese. Da plotoni di motorini parcheggiati 
al mattino presto da studenti ancora assonnati alla fermata 
del bus, dal rombo dei trattori che rientravano anche quando 
è buio pesto. Dal pianto di un vitellino appena nato o dal 
dolore composto per chi se ne andava da quella corte per non 
farvi più ritorno. Emigrante in altre lande o tra le nuvole del 
cielo. Dalla nenia di antichi filò e di rosari sussurrati prima 
della grande festa la sera di Sant’Antonio. Da spettacoli che 
trovavano nella magia di un portico antico il più naturale dei 
palcoscenici.
E poi quel cortile imponente e familiare, il suo rumore impos-
sibile da dimenticare mentre lo si calpesta con riverenza e 
rispetto. Un manto di ghiaia e di polvere battute da decenni 
di passi, gomme di bici e d’auto, dai piedi nudi di bambini 
presi solo dalla foga di rincorrersi e diventare uomini. Con una 
sottile allergia ad un mondo che cambiava troppo in fretta. 
Col profumo seducente del mosto e del ceroso, di quella torta 
“sabbiosa” che - per separarsi dalle estasiate papille gustative 
- ha bisogno solo di un bicchiere di quel vino nuovo e sincero: 
manna da versare, estasi nuova e antica, esclusività di tesori 
che si credevano smarriti per sempre. 
È la corte dei Brincio. Forse per l’ultima volta. Domenica 9 set-
tembre c’erano proprio tutti: da chi festeggiava da lassù fino 
alla piccola Anna che, con il suo fresco e tanto atteso fiocco 
rosa, dava una pennellata ancor più viva a quell’indimentica-
bile tavolozza di colori, sguardi, emozioni. 
Dopo oltre settant’anni è ora di andare via. San Martin è 
all’orizzonte e quest’anno non sarà una festa. Le parole “per 
sempre” spesso non fanno parte del freddo linguaggio di certi 
contratti. I Brinci però sono più grandi della malinconia. E 
sono tanti: gente abituata a non lasciarsi andare al dolore 
e pronti a far festa solo 
per il fatto di accoglierti 
ed averti accanto. Una 
tavolata lunga tutto 
il portico li ha ospita-
ti tutti, in un clima in 
cui l’inevitabile tristez-
za lasciava, come per 
magia, spazio al sereno 
abbandono all’ottimismo 
ed ai brindisi per ciascu-
no, per ogni vicenda e 

generazione. Soprattutto in onore dell’incontenibile vociare di 
tanti bambini, verdi e tenere propaggini di una robusta quercia 
germogliata dall’eterno abbraccio di Toni e Nella. Tanti anni 
fa... Dispiace aver pensato solo il giorno dopo a metterli in 
indimenticabile girotondo!
Che ne sarà di quello scrigno di memorie, spazi e futuro 
quando se ne saranno andati? Il Sindaco è seduto tra i fratelli 
Meneguzzo e conferma che da tempo sta sondando le inten-
zioni dei proprietari. Assicura che con loro sta discutendo da 
tempo di quello che gli ripetiamo in tanti: violentare quella 
corte con decine di appartamenti sarebbe un semplice sacrile-
gio! Dice che in quei luoghi l’edilizia selvaggia è da escludersi a 
priori, che si sta facendo il possibile per trovare una soluzione 
comune per preservare quello che in tanti definiamo una 
sorta di monumento ad una storia ormai lontana. La strada è 
però irta di difficoltà. Le idee non mancano, siamo in tanti a 
discuterne: piccoli appartamenti per anziani con ambulatori, 
ambienti per le associazioni, spazi da dedicare al sociale, alla 
solidarietà, all’amore per la vita ed il prossimo che palpita 
da generazioni nel cuore di questa gente. L’importante è non 
abbassare la guardia. La corte dei Brincio non è solo una 
memoria vivente: è una risorsa intrisa di futuro, di possibilità. 
Di continuità con quanto di buono emerge dalle nostre radici.
Arriva il momento più bello: la foto di gruppo. Prima si 
abbracciano i fratelli, poi le seconde generazioni, infine i più 
piccoli: come per miracolo se ne stanno fermi per qualche 
secondo. L’Antonia e Francesco se ne stanno sorridenti in un 
angolo nascosto: basta aguzzare un po’ lo sguardo, poi chiu-
dere gli occhi e sentire nel cuore le loro voci inconfondibili: 
“Presenti”!
È ora di salutare. Non mi sento più un clandestino dopo tanta 
ospitale allegria ed un invito nato da una casuale passeggiata. 
Mi volto un’altra volta – questa volta rapito, incredulo - per 
fissare quei volti e contorni a volte scontati, forse perché così 
cari e consueti. Fosse anche solo per imprimerli – se possibile 
– ancor di più nell’anima.  
Varco quel portone per uscirmene un’altra volta - abbrac-
ciato al mio presente ed il mio futuro - pregando in silenzio 

che non sia l’ultima. Uno 
strano nodo non vuole 
saperne di scendere giù. 
La torta sabbiosa? Non 
credo. Sono felice, grato, 
sereno. Gli occhi però si 
fanno umidi all’improv-
viso. Forse è solo un po’ 
di polvere. Quella bene-
detta polvere della corte 
dei Brincio... 

Paolo Fongaro

QUELLA POLVERE...

“HOMO SINICUS”
FOR BANGLADESH

Sono passati diversi mesi (ormai 21...) da quel magico 16 dicem-
bre 2005, serata scelta per festeggiare in maniera alquanto 
singolare il compleanno del nostro amico Gianfranco.
La sorpresa di essere il presentatore di un libro, a sua insaputa, 
da lui scritto è riuscita alla perfezione. Tutto il piano ingegno-
samente architettato dai coautori, Paolo Fongaro e Stefano 
Cotrozzi, si è sviluppato nel migliore dei modi grazie anche alla 
collaborazione di tanti amici e conoscenti presenti ed anche di 
quelli che, a malincuore, non hanno potuto partecipare. Penso 
che le immagini e le emozioni vissute quella sera siano ancora 
vive in tutti noi ed il solo loro ricordo ci illumina gli occhi e ci 
fa abbozzare un sorriso. Lo stesso sorriso che abbiamo saputo 
far scaturire sui volti di tanti bambini ospiti nella missione di P. 
Anthony Sen in Bangladesh.
Come annunciato quella sera l’intero ricavato della vendita è 



Compirà a breve i suoi primi 18 anni, ma pur nella fresca ed 
intensa bellezza di una ragazza che si affaccia alla vita lei 
dimostra, in mille sfumature, una indiscutibile grinta e maturità. 
Soprattutto quando le brillano gli occhi mentre parla della sua 
grande passione: il pianoforte. Alessia Orlandi abita a Tavernelle 
ed è attualmente, nel panorama locale, una delle più talentuose 
promesse a livello musicale: così testimonia il ricco palmares 
con vittorie in alcuni tra i più prestigiosi concorsi a livello nazio-
nale. Si è esibita anche all’estero: chi la sente suonare ne rimane 
semplicemente incantato. 
Alessia è una ragazza normale. Oltre al conservatorio, sta per 
iniziare l’ultimo anno di liceo classico ed ama la lettura: Hesse, 
Pirandello, Tolkien. Dopo la maturità le piacerebbe iscriversi a 
giurisprudenza, magari per diventare avvocato. Strimpella le 
prime note sulla tastiera quando ha sei anni, in una casa dove 
si respira musica visto che anche la sorella Anna è musicista e 
suona il fagotto. Poi a nove anni inizia a frequentare il conser-
vatorio e lì incontra Enrico Anselmi, suo autentico mentore, l’insegnante che la fa innamorare nel 
profondo della magia di una tastiera. Sotto la sua guida Alessia cresce come persona e musicista: 
dopo la recente scomparsa del Maestro la giovane pianista ha trovato in sua moglie, Cristina 
Stella, una nuova insegnante. Dall’emozione e l’intensità con cui lo ricorda di continuo traspare 
quanto Anselmi sia stato importante per lei.  
“Dedico al pianoforte due – tre ore al giorno. Cosa mi da’? Emozione, passione: come un’onda, 

da espandere e a mia volta trasmettere a chi mi ascolta. Adoro 
Liszt, ma ascolto anche altra musica come l’heavy metal”.
È davvero toccante la storia del suo pianoforte. Una nonnina di 
una casa di riposo rimase così colpita dalla bravura di Alessia 
da lasciarle in eredità una somma perchè potesse acquistare un 
bel pianoforte a coda... 
E con i vicini come va? “All’inizio non è stato facilissimo, poi ho 
insonorizzato il più possibile le stanze dove suono e le cose sono 
decisamente migliorate”.
Cosa sei disposta a sacrificare per il pianoforte? E dove vuoi 
arrivare? “Sono pronta a sacrificare una vita “normale”, disponi-
bile a girare e stare lontana da casa rinunciando ad una comoda 
e sedentaria stabilità. Mi piacerebbe anche studiare pianoforte 
in Olanda. Credo però sia assai difficile che la musica diventi la 
mia unica ragione di vita e fonte di sostentamento, anche se 
non escludo a priori l’idea di insegnare pianoforte. Quando poi si 
arriva a certi livelli la concorrenza diventa agguerritissima visto 

che ci sono molti giovani davvero bravi e pieni di talento”.
Alessia è quindi modesta: abbina al suo giovane entusiasmo una buona dose di maturo realismo. 
Nulla però le vieta di sognare. I risultati lo dimostrano. In tanti fanno il tifo per lei, in attesa di 
veder pubblicata la notizia di altri trionfi, magari in futuro quella di una giovane avvocato soviz-
zese che trionfa al mitico concorso internazionale “Busoni”... In bocca al lupo Alessia!

Paolo Fongaro

PIANOFORTE MON AMOUR

stato devoluto all’Associazione Progetto Giulia per la realiz-
zazione di un edificio polivalente (chiesa, scuola, dormitorio, 
refettorio, luogo di incontro...) al servizio delle popolazioni di 
quel paese ed in particolare dei bambini.
La cifra raccolta, pari ad euro 6.281,00, è stata di fondamentale 
importanza per la realizzazione di questo progetto al quale la 
nostra Associazione teneva molto. I lavori volgono ormai al ter-
mine e, accogliendo l’invito di P: Anthony, è nostra intenzione, 
per la primavera prossima, organizzare un viaggio in Bangladesh 
per l’inaugurazione ufficiale dell’edificio e per verificare di per-
sona di cosa è stata capace la generosità dei sovizzesi.
Nella nostra corrispondenza con P. Anthony, egli ci ricorda come 
il suo pensiero ricorra spesso a noi in particolare nei momenti 
di preghiera con i suoi bambini. A questo aggiungiamo il nostro 
ringraziamento per esserci stati vicini ed averci sostenuto con-
cretamente in questa scommessa che, tutti insieme, possiamo 
considerare vinta.

Associazione Progetto Giulia - Sovizzo

SOGGORNO ESTIVO
RAGAZZI 15/16 ANNI

A RACINES DAL 14/07/07 AL 21/07/07.
Dal 14 al 21 luglio 2007 noi ragazzi di prima e seconda superiore 
con quattro animatori e Don Francesco, abbiamo passato una 
settimana molto divertente a Racines, vicino Vipiteno.
Le nostre giornate erano piuttosto piene, ma molto belle ed 
interessanti. Ci alzavamo alle 7.00 di mattina (troppo presto!), 
facevamo colazione e alle 9.00, eravamo già in marcia per 
raggiungere le nostre mete. A piedi siamo andati in tanti luoghi 
diversi: tutti bellissimi e con paesaggi stupendi.
Durante la settimana siamo stati due volte in Val Ridanna; 
la prima volta abbiamo raggiunto il rifugio Vedretta (a 2254 
metri), passando vicino a delle cascate magnifiche, mentre 
la seconda abbiamo visitato le miniere di Monteneve. È stato 
molto interessante: per quattro ore e mezza siamo stati dentro 
la montagna! Poi abbiamo fatto il giro delle creste della valle 
di Racines; sostando nei pressi della croce; abbiamo anche 
raggiunto un rifugio vicino la Valle Stubai (in Austria), oltre-
passando anche il confine italiano. Infine, con una camminata 
di 900 metri di dislivello, abbiamo raggiunto il rifugio Calciati 
Tribulaun, nella Valle di Fleres (2368 metri).
È stata una settimana molto dura perché abbiamo camminato 
tanto, ma ci siamo anche divertiti tanto! Insieme abbiamo riso 
e scherzato, siamo stati proprio bene. Sarebbe un’esperienza da 
ripetere, anche perché così si potrebbe completare il giro delle 
cinque valli di Racines.

Denis Collicelli

AUTOEMOTECA A SOVIZZO 
Cari amici di Sovizzo Post,
i donatori di sangue di questo paese sono un gruppo numeroso 
di persone che, recandosi ai centri trasfusionali di Vicenza o di 
Montecchio Maggiore, aiutano a soddisfare la grande richiesta 
di sangue dei nostri ospedali, oggigiorno impegnati a combat-
tere gravi malattie e trapianti che necessitano di grandi quan-
tità di plasma. Ma certo questo non basta e spesso dalle sale 
operatorie vengono fatti appelli urgenti. Molti non conoscono 
a fondo cosa significhi essere un Donatore di Sangue e questo 
tipo di volontariato viene spesso dimenticato e purtroppo viene 
disperatamente cercato ed invocato solo nel momento del 
bisogno. Nessuno potrà mai costringere a diventare Donatore, 
neppure a donare con frequenze che non si desideri: se inizie-
rete questo cammino, potrete sempre decidere quando donare 
senza obblighi.  
Ogni volta che farete una donazione di sangue avrete la certez-
za di aiutare una persona malata e inoltre avrete il vantaggio di 
usufruire di un costante controllo medico gratuitamente.
CON IL VOSTRO SANGUE SI POTRA’ SALVARE UNA VITA! Per 
questo  vi invitiamo a venire all’autoemoteca che sarà per 
l’occasione a Sovizzo,  domenica 7 ottobre fra le ore 8.30 e 
le ore 11.30 presso gli ambulatori medici di Via Degli Alpini nr 
32: ricordate di portare tessera sanitaria e codice fiscale. Sarà 
l’occasione per conoscerci e dopo una visita medica generale, 
verrà prelevato un flaconcino di sangue per le prime analisi, il 
cui esito ti sarà spedito a casa. Non occorre essere a digiuno.
Se risulterete idonei verrà fissato un futuro appuntamento 
presso il Centro Trasfusionale per la prima donazione. Vi 
aspettiamo!

Gruppo FIDAS Sovizzo

TEATRO BRASILIANO
Nel prossimo mese di ottobre effettuerà una breve tournée 
nel Veneto il Gruppo brasiliano Frotole del Baracon di Nova 
Palma (Rio Grande do Sul). Questa formazione teatrale, legata 
profondamente alle radici e alle tradizioni venete, con il viaggio 
in Italia vuole festeggiare i suoi 15 anni di attività, caratte-
rizzata da una presenza apprezzata nel preservare lo spirito 
e la lingua degli antenati. Le Frotole del Baracon mettono in 
scena con garbo ed umorismo uno spettacolo in lingua veneta 
(anzi, veneta sul-riograndense, come dicono loro),  ispirato a 
scorci di vita contadina, che scherza in stile naif sui pregi e 
sulle debolezze di personaggi caratteristici, in cui questi nostri 
cugini d’oltreoceano riconoscono tradizionali macchiette della 
quotidianità familiare, pescate dai racconti dei nonni che sono 
stati i nostri emigranti di fine ‘800. 
Fondato nel 1991, il gruppo appartiene al Dipartimento Culturale 
della Società Sport Club Guarani del comune di Nova Palma, 
nella cosiddetta Quarta Colonia, dove originariamente esisteva 
un insediamento di prima accoglienza degli immigrati italiani, il 
Baracon, appunto, cui è ispirato il nome del sodalizio. 
Le “Frotole” ormai hanno messo in scena una decina di spetta-
coli con testi e sceneggiatura di propria composizione.
In questa tournée presentano la commedia “La fortuna del 
Gigio”, le vicende di una famiglia di veneto-brasiliani che vive 
in campagna. Il primo appuntamento italiano delle Frotole del 
Baracon è proprio a Sovizzo, dove saranno di scena nel pome-
riggio di domenica 14 ottobre, alle ore 17.30, nell’Auditorium 
scolastico di Via Alfieri.

Gianfranco Sinico  

GIOVANI PROGETTI CERCASI
Siamo un gruppo di ragazzi, quattro o cinque in tutto, che da 
qualche mese si trovano per condividere idee e progetti per 
Sovizzo. L’ambizione è quella di promuovere la creazione di un 
informagiovani che sia calato nella realtà del nostro paese e 
possa promuovere momenti di orientamento ma non solo. 
Una delle proposte che vorremmo mettere in atto quanto prima 
è la gestione di una stanza come aula studio, soprattutto per 
ragazzi delle superiori e università, un luogo tranquillo dove 
incontrarsi e studiare senza dover necessariamente spostarsi 

NUOVA SCUOLA E “VECCHIE CLASSI”
Lo scorso sabato 15 settembre centinaia di alunni e cittadini hanno partecipato all’inaugurazione della nuova ala delle scuole 
elementari e medie. Una bella giornata di sole ha accompagnato l’ingresso dei ragazzi in questo edificio all’avanguardia, desti-
nato ad essere imitato in tutta Italia per le sue caratteristiche innovative nell’ambito del rispetto dell’ambiente e del risparmio 
energetico. I locali – a detta di tutti – sono proprio belli e funzionali, con aule e laboratori degni di un paese in forte sviluppo da 
poco affacciatosi al terzo millennio. Davvero in tanti erano soddisfatti della realizzazione del moderno edificio: con un pizzico di 
nostalgia un amico ha condiviso con noi una vecchia foto. Circa cinquant’anni fa si andava a scuola così: con qualche attrezza-
tura in meno, ma forse con una luce più viva negli occhi... Vi riconoscete?

IL NUOVO LOOK DEL PANIFICIO
Dopo aver citato nello scorso numero la rinnovata macelle-
ria e rosticceria Meneguzzo, oggi salutiamo gli amici della 
grande famiglia Righetto, titolare dell’omonimo panificio. Il 
negozio di Mario, Milena e figli rappresenta – davvero senza 
esagerare – un autentico pezzo di storia del nostro paese. 
Generazioni di fornai che da più di mezzo secolo allietano 
con i loro rinomati prodotti le nostre tavole. Quando si 
entra “dalla Milena” non manca mai l’occasione per un 
incontro, per scambiare due chiacchiere, magari tenendosi 
aggiornati sulle ultimissime in paese. Ora il negozio ha subi-
to una radicale trasformazione, con il nuovo arredamento 
che lo ha reso ancor più accogliente, luminoso e funzionale. 
Per fortuna rimangono immutate la qualità dei prodotti del 
forno, la cortesia e quel profumo inconfondibile grazie al 
quale - soprattutto quando ci si avvicina al panificio a metà 
mattina – lo stomaco scioglie ogni resistenza per lasciar 
posto ad una travolgente acquolina!

COMPLIMENTI ALL’M.C.L.!
La foto rende solo in minima parte la particolare ed intensa 
atmosfera che ha accompagnato una bellissima domenica 
di arte, amicizia ed allegria a Sovizzo Colle. Lo scorso 
due settembre, grazie all’impegno ed all’ottima regia del 
locale Movimento Cristiano Lavoratori capitanato da Bruno 
Cremon, la piazza e le contrade del Colle sono state pro-
tagoniste tra l’altro della terza edizione dell’estemporanea 
di pittura che ha visto più di cinquanta artisti impegnati a 
tradurre in splendide immagini gli incantevoli scorci offerti 
dalle nostre colline. Una rassegna d’arte che ha trovato 
degna cornice all’interno della riuscitissima “Festa d’Esta-
te”, rassegna di tre giorni che ha riscosso grande successo 
ed apprezzamento anche grazie all’impegno di decine di 
volontari che hanno dato il meglio per la loro piccola - ma 
dinamicissima - comunità. Il lavoro della giuria non è stato 
assolutamente facile, visto l’ottimo livello di molte delle 
opere presentate. Nella categoria “acquerello” ha prevalso 
Sabina Noro, mentre in quella “olio/acrilico/tecnica mista” 
si è aggiudicato il primo premio Valter Chiese. Alcune delle 
opere rimangono esposte nei locali della Pizzeria “Al Colle”, 
a disposizione di chi fosse interessato ad acquistarle, o 
semplicemente ad ammirarle. 
Gli appuntamenti però non finiscono qui: il M.C.L. del Colle 
e Vigò sarà sempre protagonista delle ultime due sagre del-
l’anno (si veda a proposito il programma delle manifestazio-
ni incluso nell’agenda di questo numero): quella di Sovizzo 
Colle prevista per la prossima domenica 7 ottobre ed infine 
la tradizionale “Sagra del Petarelo” che ci accompagnerà 
nel secondo fine settimana di ottobre. 
Nel complimentarci con gli attivissimi organizzatori, vi 
invitiamo a partecipare in gran numero.

IL CORO DEL COLLE IN POLONIA
Un emozionante ricordo. Anche questo rappresenta questa 
foto scattata in occasione del viaggio-pellegrinaggio in 
cui quasi cento persone hanno raggiunto prima l’Austria 
e poi la Polonia partendo dalla parrocchia di Sovizzo 
Colle in occasione di alcuni servizi liturgici prestati dalla 
locale Schola Cantorum in diversi luoghi sacri del paese di 
Giovanni Paolo II° tra cui il Santuario della Madonna Nera e 
la Cattedrale di Cracovia. Pur se con ritmi serrati, il viaggio 
è davvero riuscito: in tanti sono già a chiedersi quale sarà 
la prossima meta...

L’ANGOLO DELLA POESIA
Il sonno
Nell’alba di un nuovo viaggio,
sperduto,
con l’anima immersa e galleggiante,
mi abbandono,
la vita è spenta,
tremolii di palpebre,
nuove emozioni,
non vorrei tornare
ma arriva la sera,
ed è di nuovo giorno.

Valeriano Ghiotto

nei paesi limitrofi.
Per iniziare a darci da fare,  vogliamo rimettere in piedi uno 
spazio pubblico che ospiti questa e altre iniziative. Se hai dai 
14 anni in su (ma se ne hai 13 non ti caccia nessuno...) puoi 
unirti a noi con le tue idee e le tue passioni (e le tue braccia 
rubate all’agricoltura...). Siamo aperti, apertissimi ad accoglierti 
il mercoledì sera intorno alle 21, sotto il comune. Mandaci un 
mail o un sms, e se il giorno o l’ora sono un problema, contattaci 
comunque, e riusciremo a trovare un altro momento per incon-
trarci. Francesca - cesca_t@libero.it; 3496046720; Giovanna 
– giof3@yahoo.it; 3391918016; Fabrizio – galaovi@yahoo.it; 
3498578645. Vi aspettiamo!

Gli organizzatori

SCRIVONO GLI SCOUT
Caro Sovizzo post, 
Settembre è il mese del ritorno alle solite attività quotidiane, 
al tram tram del lavoro, alla scuola ecc...ma è anche perio-
do di bilanci e verifiche di un’estate trascorsa al mare  o in 
montagna. Noi scout di Sovizzo abbiamo svolto dieci giorni 
di consueto campeggio estivo presso la magnifica comunità 
di Campofontana (VR). È stata un’esperienza molto intensa e 
significativa che ha visto coinvolte anche parecchie persone 
senza le quali non avremmo potuto fare di meglio. È per questo 
che ora desideriamo rivolgere un particolare ringraziamento 
a Maurizio Mattiello e Nicola Ghiotto per il prezioso servizio 
offertoci, la macelleria Nogara (grazie Cristina!!) e infine tutti 
i genitori ed amici che si sono spesi anche quest’anno per la 
buona riuscita di questa magnifica avventura. Grazie!! 

Gruppo Scout Sovizzo I°

TAVERNELLE: NUOVE FOGNATURE
L’Amministrazione Comunale è lieta di invitare la popolazione di 
Tavernelle ad una assemblea pubblica il prossimo mercoledì 17 
ottobre presso la Casa del Giovane. In questa occasione verrà 
presentato il progetto delle nuove fognature: raccomandiamo la 
partecipazione in gran numero, così da consentire di illustrare al 
maggior numero di cittadini un’opera di grande importanza per 
le famiglie tabernulensi. Cordiali saluti.

L’Amministrazione comunale

SERATA SUL COMMERCIO
EQUO E SOLIDALE

Il gruppo Missionario “A piene mani” della Parrocchia di S. Maria 
Assunta di Sovizzo propone una riflessione sul Commercio Equo 
e solidale.

DAI COSCRITTI DEL 1941
Con questa bella foto gli amici della classe del 1941 salu-
tano i lettori di Sovizzo Post. L’immagine è stata scattata 
in occasione del bel viaggio che li ha visti protagonisti 
ai primi di settembre di un gemellaggio a Cabris, paesino 
della Costa azzurra nelle vicinanze di Grasse. I coscritti del 
1941 desiderano inoltre comunicare che verranno ricordati 
i defunti della classe con una S. Messa che verrà celebrata 
sabato 6 ottobre alle 19 presso la chiesa parrocchiale di 
Sovizzo Colle.

L’ incontro si svolgerà giovedì 4 ottobre alle ore 20,30, presso 
la sala al piano terra, in parrocchia. Tema della serata: “Prodotti 
a prezzo equo per un mondo più giusto”.  Sarà presente un 
rappresentante della Cooperativa Unicomondo di Santorso. 
L’iniziativa viene proposta nell’ambito della diffusione dei 
prodotti Equo solidali,  già avviata dal grupppo, a partire dal 
marzo scorso.

Gruppo Missionario “A piene Mani”
 

VARIAZIONE ORARIO BIBLIOTECA 
Si comunica che da lunedì 1 ottobre 2007 l’orario di apertura 
della Biblioteca Civica sarà il seguente: Lunedì 9.00-12.00; 
martedì 14.30-18.30; mecoledì 14.30-18.30; giovedì 14.30-
18.30; venerdì 9.00-12.00.

La Redazione


